Durata delle singole componenti in F1

Motore: riportato in officina per la manutenzione dopo ogni GP. 

Cambio: la fusione può reggere di norma per tutto il campionato; ingranaggi e cuscinetti vanno sostituiti ad ogni gara; differenziali e alberi principali possono durare 2 o 3 GP. 

Frizione: è progettata per resistere ad una sola partenza dalla griglia (più quelle dai box). Dopo ogni gara viene smontata e revisionata. 

Lubrificanti: cambiati dopo ogni sessione. 

Volante: le parti meccaniche (come i bilancieri per cambiare marcia) durano all'incirca per metà stagione, mentre l'elettronica interna ha una vita utile da due a cinque GP. 

Sensori: quelli sottoposti a temperature e vibrazioni elevate (ad esempio quelli vicini ai mozzi e agli scarichi) non durano più di 500 km. Altri arrivano ai 3000 Km. 

Radiatori: sostituiti ogni due gare. 

Scocca: ad ogni GP è sverniciata e ridipinta con nuovi adesivi. 

Aerodinamica: alettoni, deflettori sono controllati periodicamente per rilevare crepe o danni dovuti al calore degli scarichi. Per ogni gara si appronta un nuovo sottoscocca. 

Impianto frenante: le pinze possono durare una stagione, dischi e pastiglie non passano la durata di una gara. 

Cerchi: in condizioni normali arrivano a 4000 Km, l'equivalente di 5 week-end di gara, salvo incidenti.. 

Scarichi: sostituiti dopo ogni gara anche se sono integri. 

Rifornimento: tutte le componenti, compresa la pompa benzina, sono revisionate dopo la gara, si cambiano anelli di tenuta filtri su vettura e bocchettoni. 

Sospensioni: esistono più di 50 combinazioni possibili. Le molle durano tutto l'anno, gli ammortizzatori vengono revisionati ad ogni gara; i triangoli hanno una vita utile di due o tre GP. 

Sedile: è realizzato su misura in fibra di carbonio. Ogni pilota ne usa 5 o 6 a stagione, con periodici controlli d'usura e danni. 

Tuta: un pilota ne utilizza 12 a stagione (metà con i marchi di tabacchi e metà senza).

